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Edizioni el Basılea del XV/ sSecolo che teologiche, CO  — Darticolare rguar-
Sud Alpi atalogo dell’espo- do Johann porin che studiato
SIZIONE (‚ UfTd del C entro dI FT}  C- magistralmente da artın Steinmann.

5E la Sstampa 110 Dote DIU avvalersı denNzZa DeTr 7 LO antıco. Ideazione
realiZzzazZIıoNe: Marına Bernasconi cOstosı apparatı Ulustrativi, mantitenne

Derö U nıtıdezza che la rendeReusser, Jean-Claud: Lechner, aura
Luraschil 0991 inconfondtbile. LE cCopilearro, iucrana Pedroia. sSOpravvissute DOssedute da centinatla
LU£aNO, Bihblioteca Salıta del Frati, d istitutt, ira CUI e Hiblioteche del C_ O[1-

MaggIO agOstO 2076, mnm rte venti delle Darrocchite ticınesT, STanno
Storia 76, (marzo-aprile dimostrare l’impatto che questa adıtoria

CL 127 D., HT d Basılea ne] secolo Oro della Sstampa
ebbe S] ercato CUTONCO della Dorima
eta moderna.catalogo d questa esposizione che

«DresentTa Uventina d antıcheD
sStampa d CeETOTIHNE valore» gulda VISI[- UJn’antıca Carta geografica del 1578 Offre

] ettore U interessante Visione delLatlore Ila OMOSCSeTIZ: del mondo della
tipografia ad adıtoria antıca. La scelta uOogNhi e CUI Hiblioteche hanno Q0)]8K1>

ato esempları rarı d questa adıtoria. S}delle edizion! da CSNOTTE ha orivilegiato
e D Basılea nel .1  ® XV- LrOvano ira 1ag0 d LUganoO quel-
AÄVT, D che ET arı MoOTIvE (1 19 d C omo. Due y(I[10 DIU distaccate,
CONServalte anche nelle Hiıblioteche rell- OSSsIa l’OSpIzIO del Cappuccınk d Tiefen-
gI0se SU delle Alpı, nOoNOsTanie la ( 6[1- castel ıtuato ne| territorıc retico, la
5T I!brarıa ET e considerate viceparrocchia d Cavergno n Vallemag-
[10 ortodosse dalla Chiesa cattolica. Ia CGili altrı uOoghi ira Oro DIU VICINEI

„101]2180] CONVeNTO del Tralı MinorI d Sanuesta mostra rspettivo catalogo
Francesco d LOCaArNO della Madonnaredatto n forma divulgativa G [ fonda

sOlide Hası scientifiche rvelano |’esis- del SAasso d LOocarno-OUrselina, Colle-
enza d fondı lbrarı finora rimastı INaC- SI0 del Gesutt! DO! Benedettini! d Bellin-
cessibilt anche aglı sStudiosti Dberche [ 1A45- Old. LUganoO Hen ire uOoghi rsultano:

CONVeNTO del ralı MiınorI ()IsservantıcCOstI! VOCO CONOSCIUtTI.
d anta Marta degli Angell, quello del

Un AaCUTIO sguardo orelimtIınNare, fatto da Tralı appuccmmı la Biblioteca del Semıt-
Valentina Sebastianı dell’Universitä d Nnario d San Carlo. Infine la Diblioteca
Basilea, che contestualizza storicamente della Parrocchia d Rıva San Vıtale

diversı aspett! Tattalı nella moOsTira, dell’Abate ontana d Segno.
spiega n modo semplice, fondato
U OM OSCSTIZd Denetrante dell’argo- uesti diect uogh (1 a Urn adl Urn

descritt! ( O  — Helle relative UlustrazionımenTO, la Dorima stampa caratter!
Hılı 19 SVIIUppO Drodigioso aSssunto CO la descrizione molto aCcCcCcUuraltla CO  —
Basılea ira 1477) 1515 vello inter- scheda tecniIca Diccole spiegazionI In-
naziıonale Omento Magico dell’edt cCOrnNICIaAte Su] glossario tipografico HCT
toria della CI quando nell’estate del [10 speclalistı! CO Helle Ilustra-
1514 celebre ıımanısta Lrasmo zIion del frontespizio d qualche Dagı
da Rotterdam collaboro HCT Oltre del 1aTlTO volume. uesto metodo
ventannı fino al 1540 CO  — ’officına d LSaTlOo n QquestTO catalogo della m oOostira. La
Johann Hieronymus Froben. Altrı t1DO- Biblioteca d Tiefencastel d CIrcCa 400
grafi continuarono dopo 1540 fino ] Jumt, dopo 1994, quando CappuccInk
1531 CO  — Dubblicazion! d Datrısti- lasciarono l’OSpIZIO, G [ TOVvVa (ITaA VDICSSO la
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Edizioni di Basilea del XVI secolo a 
sud delle Alpi. Catalogo dell’espo-
sizione a cura del Centro di compe-
tenza per il libro antico. Ideazione e 
realizzazione: Marina Bernasconi 
Reusser, Jean-Claude Lechner, Laura 
Luraschi Barro, Luciana Pedroia.  
Lugano, Biblioteca Salita dei Frati,  
12 maggio - 12 agosto 2016, in Arte e 
Storia 16, n. 68 (marzo-aprile 2016). 
24 cm., 122 p., ill.

E’ il catalogo di questa esposizione che 
«presenta una ventina di antiche opere a 
stampa di enorme valore» e guida il visi-
tatore alla conoscenza del mondo della 
tipografia ed editoria antica. La scelta 
delle edizioni da esporre ha privilegiato 
le opere stampate a Basilea nel sec. XV-
XVI, opere che per vari motivi sono state 
conservate anche nelle biblioteche reli-
giose a sud delle Alpi, nonostante la cen-
sura libraria per le opere considerate 
non ortodosse dalla Chiesa cattolica. 
Questa mostra e il rispettivo catalogo  
redatto in forma divulgativa si fonda su 
solide basi scientifiche e rivelano l’esis-
tenza di fondi librari finora rimasti inac-
cessibili anche agli studiosi perché nas-
costi e poco conosciuti.

Un acuto sguardo preliminare, fatto da 
Valentina Sebastiani dell’Università di 
Basilea, che contestualizza storicamente 
i diversi aspetti trattati nella mostra, 
spiega in modo semplice, ma fondato su 
una conoscenza penetrante dell’argo-
mento, la prima stampa a caratteri mo-
bili e lo sviluppo prodigioso assunto a 
Basilea tra il 1472 e il 1513 a livello inter-
nazionale e il momento magico dell’edi-
toria della città quando nell’estate del 
1514 venne il celebre umanista Erasmo 
da Rotterdam e collaborò per oltre 
vent’anni fino al 1540 con l’officina di  
Johann e Hieronymus Froben. Altri tipo-
grafi continuarono dopo il 1540 fino al 
1581 con pubblicazioni di opere patristi-

che e teologiche, con particolare riguar-
do a Johann Oporin che è stato studiato 
magistralmente da Martin Steinmann. 
Se la stampa non potè più avvalersi di 
costosi apparati illustrativi, mantenne 
però una nitidezza che la rende ancor 
oggi inconfondibile. Le numerose copie 
sopravvissute e possedute da centinaia 
di istituti, tra cui le biblioteche dei con-
venti e delle parrocchie ticinesi, stanno a 
dimostrare l’impatto che questa editoria 
di Basilea nel secolo d’oro della stampa 
ebbe sul mercato europeo della prima 
età moderna.

Un’antica carta geografica del 1578 offre 
al lettore una interessante visione dei 
luoghi le cui biblioteche hanno conser-
vato esemplari rari di questa editoria. Si 
trovano tutti tra il lago di Lugano e quel-
lo di Como. Due sono più distaccate, 
ossia l’ospizio dei cappuccini di Tiefen-
castel situato nel territorio retico, e la 
viceparrocchia di Cavergno in Vallemag-
gia. Gli altri luoghi tra loro più vicini 
sono: il convento dei Frati Minori di San 
Francesco di Locarno e della Madonna 
del Sasso di Locarno-Orselina, il Colle-
gio dei Gesuiti poi Benedettini di Bellin-
zona. A Lugano ben tre luoghi risultano: 
il convento dei Frati Minori Osservanti 
di Santa Maria degli Angeli, quello dei 
Frati Cappuccini e la Biblioteca del Semi-
nario di San Carlo. Infine la biblioteca 
della Parrocchia di Riva San Vitale e 
dell’Abate Fontana di Segno.

Questi dieci luoghi sono ad uno ad uno 
descritti con belle relative illustrazioni e 
con la descrizione molto accurata con 
scheda tecnica e piccole spiegazioni in-
corniciate sul glossario tipografico per i 
non specialisti e tutto con belle illustra-
zioni del frontespizio o di qualche pagi-
na del raro volume. Questo è il metodo 
usato in questo catalogo della mostra. La 
Biblioteca di Tiefencastel di circa 400 vo-
lumi, dopo il 1994, quando i cappuccini 
lasciarono l’ospizio, si trova ora presso la 
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Biblioteca Salıta del Tralı LUganO. [Da F irenze n CINqueE volumıt, adıta nel 15171
questa TOVENSOTTO due volumı esposti! dal S51 UDDO adıtoriale Amerbach, er
nella mMoOosTIra: COMMEeNTO al salmı d Froben, «} ire (lovannı>. glossariıo
sant’Agostino, incunabolo del 149 / spiega significato della XI alrcCad t1pogra-

da Johann Amerbach che fica» «fOCUS>» G [ sofferma sulla gura
Darteneva ] CONVeNTO CappucCcInO d d Lrasmo da Rotterdam che VIS-
Breno ad GCTd destinato, OE G [ jegge n lavoroö Basılea dal 1514 al 1516 dal
Urn ota manoscritta, al CONVeNTO d 1521 al 1529 DOl nell’ultimo MO della
Edolo n Valcamonica. Un secondo volu- u vıta QUI stampo «l’opera DIU ImpoOTrT-

COMMEeNTO del lıbro dell’Apoca- della u vita, la Dorıma edizione
IIsse d Alfonso Corradı d Mantova, Sstampa del N u 0Ovo Testamento O
teologo rHformato talıtano d CUI G [ han- CO  — traduzione latiına, Dubblicata ne]

SCArsSIssiıme notIizIıe. Venne 1516» DO! altre importanttı adIzIg-
dall’ex domenticano Pretro Perna nel al che Miılano ne| 1539, OTE TOVC-
1560, Urn stampatlore dapprima nell’or- nienti! da Daesı [10 cattolict, furonoO,
Hıta dell’Oporin, DO! autoOonOmO, [8118 DUurtroppo, fatte Hruclare Insieme
anche ET ’edizione delle Prediche d quelle d Lutero (35  Au
Bernardino Ochino. UTIOSO che
STO all’Indice, LIeS5S5U1 8 d erzo 1UOgO CONVeNTO del Tralı NAL-
COMNSUTd, SIa Dassato da manı rHftormate ON della Madonna del 5asso, d L OCar-
manı cattoliche. Per 110 adldetti! ] la- no-Orselina, legato all’apparızione della
OTO C e  P la spiegazione del significato d Vergine VDICSSO la fra Bartolomeo
incunabolo della storia SsomMmMartla d Ivrea che V/I fece cOstrurre Urn cCappel-
dell’Indice del brı Drotbitt. (1 (1 letta, DO! trasformata n chiesa ne| 14537
che due schede Dto-bibliografiche del CO  — CONVeNTO dopo 1534, ufficial-
due grandı adıtor!: ’ Amerbach menTfe rIcCONOSCIUTO ne| 1663 DOl SOU-
che privilegiö ’edizione Mologica del VDICSSO nel 154 CO ’espulstone del fratı
padırı della chiesa latına sant’Agostino conventualı la venuta del frati CADDUC-
sant’Ambrogio del commenti! medie- IN CT Servire santuarıo. Drı al -
alı della Vulgata, Froben (T 1527), che enentiI! all’antica Hiblioteca del ( OL1VOTI1-

tuallı G [ LrOovano ass!eme adl altro materilalefece d Basılea centro CUTONDCO della
stampa d adizion! classiche, ambedue l!brarıo Drovenilente da conventi! chiusı!
chtamatı <(l anuzio del Nord» 28-29 nel 18458, Urn segnalura S ul dorso
uesto intervento, OTE altrı SIM, distingue daglı altrı IDa Qqui VeLIEeTO

un ’aggiunta d approfondimento chia- scelti Hen QqUatiro esemplarıt: volumet-
matla «fOCUS che «fOcalizza”, G [ direbbe, d artın Borrhaus, [8118 OE Cella-
alcunı aspett! d questa storia interes- rIUS sulla Cosmografia astirono-
sante mica geografica, adıto nel 1555 da

porin (ITA ne| fondo della Biblioteca
secondo 1UOgO CONVeNTO del Tralı Salıta del rati; altro volumetto d Ar-

MiınorI d San Francesco d LOCaArNO che temidoro Daldtiano, Scrittore fiSICO SC
risale al DrimX decennt! del .1  ® XII del secolo sull’interpretazione
quisto importanza Ila fine del e  ® del SOgnNnI, adıto nel 1544 da EPISCO-
NnNnesso Ila Drovincia nel DIUS; ’opera erudita dell’umanısta Ludo-
1/7006, secolo dopo fı trasformato adl ICO Ricchler Lectionum antı-
U  ® scolastıco ad (ITaA sede del Dipartiı- UQUaTUTTI Drı XVI adıta dal Froben ne]
MenTtOo formaziıone apprendimento 1517 CO  — magnifIcO frontespizio d
della La Biblioteca ne| 1590 fı segnalo da Urs Giraf; infıne ’Opera
trasferita ne| Santuarıo del Sacro OoOnte Omnt!la d sant’Ambrogio n Cinque volu-
del SAasso da redatto dopo mM, Compilata da Lrasmo da Rotterdam
18345 CIrCca, rIsulta che cComprendeva 5(} n seconda edizione da Fro-
volumı, da quali scelto HCT la ben-Episcopius ne] 1538 uesti U ltımı
SIra la Summa moralıs d NniIoOoNINO da ire volumı! (1 (ITaA conservalı nella Bi-
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Biblioteca Salita dei Frati a Lugano. Da 
questa provengono due volumi esposti 
nella mostra: un commento ai salmi di 
sant’Agostino, un incunabolo del 1497 
stampato da Johann Amerbach e che ap-
parteneva al convento cappuccino di 
Breno ed era destinato, come si legge in 
una nota manoscritta, al convento di 
Edolo in Valcamonica. Un secondo volu-
me è il commento del libro dell’Apoca-
lisse di Alfonso Corradi di Mantova, un 
teologo riformato italiano di cui si han-
no scarsissime notizie. Venne stampato 
dall’ex domenicano Pietro Perna nel 
1560, uno stampatore dapprima nell’or-
bita dell’Oporin, poi autonomo, noto 
anche per l’edizione delle Prediche di 
Bernardino Ochino. Curioso che un te-
sto all’Indice, ma senza nessun segno di 
censura, sia passato da mani riformate a 
mani cattoliche. Per i non addetti al la-
voro c’è la spiegazione del significato di 
incunabolo e della storia sommaria 
dell’Indice dei libri proibiti. Ci sono an-
che due schede bio-bibliografiche dei 
due grandi editori: l’Amerbach († 1513) 
che privilegiò l’edizione filologica dei 
padri della chiesa latina sant’Agostino e 
sant’Ambrogio e dei commenti medie-
vali della Vulgata, e il Froben († 1527), che 
fece di Basilea un centro europeo della 
stampa di edizioni classiche, ambedue 
chiamati «I Manuzio del Nord» (28-29). 
Questo intervento, come altri simili, è 
un’aggiunta di approfondimento chia-
mata «focus , che «focalizza“, si direbbe, 
alcuni aspetti di questa storia interes-
sante.

Il secondo luogo è il convento dei Frati 
Minori di San Francesco di Locarno che 
risale ai primi decenni del sec. XIII e ac-
quistò importanza alla fine del sec. XV. 
Annesso alla provincia genovese nel 
1786, un secolo dopo fu trasformato ad 
uso scolastico ed ora è sede del Diparti-
mento formazione e apprendimento 
della SUPSI. La Biblioteca nel 1890 fu 
trasferita nel Santuario del Sacro Monte 
del Sasso e da un ms. redatto dopo il 
1845 circa, risulta che comprendeva 590 
volumi, dai quali venne scelto per la mo-
stra la Summa moralis di Antonino da 

Firenze in cinque volumi, edita nel 1511 
dal gruppo editoriale Amerbach, Petri e 
Froben, «i tre Giovanni». Il glossario 
spiega il significato della «marca tipogra-
fica» e il «focus» si sofferma sulla figura 
di Erasmo da Rotterdam († 1536) che vis-
se e lavorò a Basilea dal 1514 al 1516 e dal 
1521 al 1529 e poi nell’ultimo anno della 
sua vita e qui stampò «l’opera più impor-
tante della sua vita, la prima edizione a 
stampa del Nuovo Testamento greco 
con traduzione latina, pubblicata nel 
1516» e poi tante altre importanti edizio-
ni che a Milano nel 1539, come prove-
nienti da paesi non cattolici, furono, 
purtroppo, fatte bruciare insieme a 
quelle di Lutero (35).

Il terzo luogo è il convento dei Frati Mi-
nori della Madonna del Sasso, di Locar-
no-Orselina, legato all’apparizione della 
Vergine presso la rocca a fra Bartolomeo 
di Ivrea che vi fece costruire una cappel-
letta, poi trasformata in chiesa nel 1487 
con un convento dopo il 1534, ufficial-
mente riconosciuto nel 1663 e poi sop-
presso nel 1848 con l’espulsione dei frati 
conventuali e la venuta dei frati cappuc-
cini per servire il santuario. I libri appar-
tenenti all’antica biblioteca dei conven-
tuali si trovano assieme ad altro materiale 
librario proveniente da conventi chiusi 
nel 1848, ma una segnatura sul dorso li 
distingue dagli altri. Da qui vennero 
scelti ben quattro esemplari: il volumet-
to di Martin Borrhaus, noto come Cella-
rius († 1564) sulla cosmografia astrono-
mica e geografica, edito nel 1555 da 
Oporin e ora nel fondo della Biblioteca 
Salita dei Frati; un altro volumetto di Ar-
temidoro Daldiano, scrittore e fisico gre-
co del II secolo d.C., sull’interpretazione 
dei sogni, edito nel 1544 da N. Episco-
pius; l’opera erudita dell’umanista Ludo-
vico Ricchieri († 1525) Lectionum anti-
quarum libri XVI edita dal Froben nel 
1517 con magnifico frontespizio di-
segnato da Urs Graf; e infine l’Opera 
omnia di sant’Ambrogio in cinque volu-
mi, compilata da Erasmo da Rotterdam e 
stampata in seconda edizione da Fro-
ben-Episcopius nel 1538. Questi ultimi 
tre volumi sono ora conservati nella Bi-
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Hilioteca appuccımın Madonna del Sasso. nell’Indice 1 OMa del 1559 Anche
Un glossario spiega termıne KUTOVEC- «fOCUS>» Duntualizza la cultura 1 Manıs-
nIienza>»> LSatlOo HCT manoscrIitt! D tica rHformata che G [ SVIIUPPO Basılea
Sstampa, mentre «fOCUS>» ragguaglia dopo la creazione dell’universita stiturta
Hrevemente «Bastılea Capitale t1pogra- ne] 1460 da VaNa Pio rHordinata nel
fica» «p0|0 CUTODCO del lıbro e- 1532, d rHferimento d moltı US
sSTtantie>»> (5 noO francesı! d evangelicı taltanı (67  —

Continuando la cCatalogazione delle DE CONVeNTO del Cappuccınk d LUganO
Hlioteche d Droventenza C e  P Collegio fondato nel 1653 Urn raccolta
del ( esuitt! DO! Benedettint! d Bellinzona Draria cComprendente la Hiblioteca del
fondato ne| 164 Dassato al Hhenedettin! CONVeNTO d 5Sorengo, fondato ne| 1565
ne] 1675 che V/I cOostrutrono DO! asclato quando fratı VeLINeTO | -
adıficio ne| 1782-833 Incameratı Hen! 210107 cresciuta n segulto fino 3979
clestasticı ne] 1552, fondo I!brario, d volumı nel 1850, anche berche fino ]
CIrca 1100 volumı, trasferito ne| 1967 fL sede dello studio teologico CAdN-
1855 all’abbazıa d Einstedeln. [Da QUI la DUCCINO. (Jra CONVeNTO dal 2014 chiu-
scelta del volume delle satıre Saturna- la Hiıblioteca Incorporata
13} d LuciIano da Samosata adıto dal Fro- quella della Salıta del Tralı LUganO. La
Hen ne| 1521 ( O  — frontespizto disegnato mostra ha DOTUTO USUufrulre d moltı
da Ambrogio Holbeın. Un interessante esemplarıt, Hen G@I volumı: e ()rationes
«fOCUS>» ragguaglıa ettore S] destino d regorio Nazıanzeno nella tradu-
delle adizion! d Lrasmo da Rotterdam, zione latına d Wıllibalad Pirckheimer

all’Indice nOoNOsTanie che “autore (T 1530 adıta da Froben-Episcopius;
d rimanere esTraneo Ila Rıfor- ’Opera oOmnıa d Clemente Alessandrı-

56-5/7 nella traduzione latına d (Gentien
Hervet )! adıta da Michael scen-

Dal fondo della Hiblioteca Darrocchtiale grin ne| 1556; e Annotationes n Novum
d Rıva San Vitale, d quasi 700 volumı! Testamentum d Lrasmo da Rotterdam
matertalı archivistict, attualmente depo- nella Oro erza edizione del 1522 adl
sitato VDICSSO ’archivio della Fa- D del Froben, CO frontespizio
colta d Teologia d LUganNO, tolto maolto elaborato COrNICE ıcdeata da Haol-
ume del TenunO Gitulto Alessandrıint d Hen da Urs raf ne| Drologo ( O  — Hel
eustienmn che cCOMMEeNTAa e D d (ja- ISsSsIm! capllettere; e CIVITaTe Del d
ljeno, medico 1 OMa del secolo sant’Agostino che Lrasmo da Rotterdam
stam DatOo da Pretro Perna ne] 1581 affıca all’ umanısta valenzano Juan L UuIS

Vives )! dal Froben nel
522 dedicato adl ENTICO VL SS [11-CONVeNTO d Marta degli Angell del

ralı MiınorI Osservantı, che G [ insediaro- Dlare CO  — numerosı interventi d ( C[15U7TA

LUganoO la fine del (Quattro- Droventente dal CONVeNTO CappuCcCINO
CenTO, dopo la Dorima SOppressione del d Edolo; infıne DrIimMaO LOMO d Urn ira-
1510 quella radıicale del 154583 da duzione latına del commentI! d 5nl (G10-
del Overno ticınese, altenato n vannı C.risostomo lle ettere d 5nl

Dubblica sla la Hiıblioteca ti!mata n Paolo, D d arı autorI specie d
Oltre 4000 volumı andata costiturre Wolfgang MUuSCH |US, fervente poredicato-
fondo antıco della Biblioteca cantonale rHformato adl Augusta MOrIO berna
d LUganoO. volume n mostra la Bıbjlıa ne] 1563 L opera da J0
Hebraica CO latıno ad abhralico ann merwagen nel 1536 ad CUFTI0OSAa la
commentit! rabbinict, Curata da Sebastia- 10  C Droventlenza: da nobile d Savona

Münster, francescano DO! Dassalo al conventi CappuccIink d LUganNO,
Ila rHforma Drotestante, U impresa d Savona infıne d Miılano Vıittore
adıtoriale collettiva UscIta da torchı d Dorıma d giungere (IT A Ila Salıta del Tralı
Johann Bıbel nel 1535 condannata d LUganoO. L’ultimo volume scelto

255

Hezensionen.indad 55 O5 0717 13:18

Rezensionen - récensions - recensioni

255

blioteca Cappuccini Madonna del Sasso. 
Un glossario spiega il termine «prove-
nienza» usato per manoscritti e opere a 
stampa, mentre il «focus» ragguaglia 
brevemente su «Basilea capitale tipogra-
fica» e «polo europeo del libro prote-
stante» (51).

Continuando la catalogazione delle bi-
blioteche di provenienza c’è il Collegio 
dei Gesuiti poi Benedettini di Bellinzona 
fondato nel 1646 e passato ai benedettini 
nel 1675 che vi costruirono un nuovo 
edificio nel 1782-83. Incamerati i beni ec-
clesiastici nel 1852, il fondo librario, di 
circa 1100 volumi, venne trasferito nel 
1855 all’abbazia di Einsiedeln. Da qui la 
scelta del volume delle satire (Saturna-
lia) di Luciano da Samosata edito dal Fro-
ben nel 1521 con frontespizio disegnato 
da Ambrogio Holbein. Un interessante 
«focus» ragguaglia il lettore sul destino 
delle edizioni di Erasmo da Rotterdam, 
messe all’Indice nonostante che l’autore 
cercasse di rimanere estraneo alla Rifor-
ma (56-57). 

Dal fondo della biblioteca parrocchiale 
di Riva San Vitale, di quasi 700 volumi e 
materiali archivistici, attualmente depo-
sitato presso l’archivio della nuova Fa-
coltà di Teologia di Lugano, è tolto il vo-
lume del trentino Giulio Alessandrini di 
Neustein che commenta le opere di Ga-
leno, medico romano del II secolo d.C., 
stampato da Pietro Perna nel 1581. 

Il convento di S. Maria degli Angeli dei 
Frati Minori Osservanti, che si insediaro-
no a Lugano verso la fine del Quattro-
cento, dopo la prima soppressione del 
1810 e quella radicale del 1848 da parte 
del Governo ticinese, venne alienato in 
pubblica asta e la biblioteca stimata in 
oltre 4000 volumi è andata a costituire il 
fondo antico della Biblioteca cantonale 
di Lugano. Il volume in mostra è la Biblia 
Hebraica con testo latino ed ebraico e 
commenti rabbinici, curata da Sebastia-
no Münster, un francescano poi passato 
alla riforma protestante, una impresa 
editoriale collettiva uscita dai torchi di 
Johann Bibel nel 1535 e condannata 

nell’Indice romano del 1559. Anche un 
«focus» puntualizza la cultura umanis-
tica e riformata che si sviluppò a Basilea 
dopo la creazione dell’università istituita 
nel 1460 da papa Pio II e riordinata nel 
1532, punto di riferimento di molti ugo-
notti francesi e di evangelici italiani (67).

Il convento dei cappuccini di Lugano 
fondato nel 1653 aveva una raccolta li-
braria comprendente la biblioteca del 
convento di Sorengo, fondato nel 1565 e 
poi lasciato quando i frati vennero a Lu-
gano, e cresciuta in seguito fino a 3979 
volumi nel 1850, anche perché fino al 
1967 fu sede dello studio teologico cap-
puccino. Ora il convento dal 2014 è chiu-
so e la biblioteca è stata incorporata a 
quella della Salita dei Frati a Lugano. La 
mostra ha potuto usufruire di molti 
esemplari, ben sei volumi: le Orationes 
di Gregorio Nazianzeno nella tradu- 
zione latina di Willibald Pirckheimer 
(† 1530) edita da Froben-Episcopius; 
l’Opera omnia di Clemente Alessandri-
no nella traduzione latina di Gentien 
Hervet († 1584), edita da Michael Isen-
grin nel 1556; le Annotationes in Novum 
Testamentum di Erasmo da Rotterdam 
nella loro terza edizione del 1522 ad 
opera del Froben, con un frontespizio 
molto elaborato e cornice ideata da Hol-
bein e da Urs Graf nel prologo con bel-
lissimi capilettere; il De civitate Dei di 
sant’Agostino che Erasmo da Rotterdam 
affida all’umanista valenzano Juan Luis 
Vivès († 1540), stampato dal Froben nel 
522 e dedicato ad Enrico VIII, un esem-
plare con numerosi interventi di censura 
e proveniente dal convento cappuccino 
di Edolo; infine il primo tomo di una tra-
duzione latina dei commenti di san Gio-
vanni Crisostomo alle lettere di san  
Paolo, opera di vari autori e specie di 
Wolfgang Musculus, fervente predicato-
re riformato ad Augusta e morto a Berna 
nel 1563. L’opera venne stampata da Jo-
hann Herwagen nel 1536 ed è curiosa la 
sua provenienza: da un nobile di Savona 
passa ai conventi cappuccini di Lugano, 
di Savona e infine di Milano S. Vittore 
prima di giungere ora alla Salita dei Frati 
di Lugano. L’ultimo volume scelto è 
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l’opera più importante di Filippo Melan-
tone, Loci communes, edita da Oporin 
nel 1558. Il «focus» propone una breve e 
succosa rassegna bio-bibliografica dei 
«tipografi basileesi dei libri esposti» (88-
90).

La Biblioteca del Seminario San Carlo, 
ora Biblioteca Diocesana di Lugano, con-
tiene circa trentamila volumi provenien-
ti da vari conventi soppressi, da doni e 
lasciti di preti. Dal fondo delle cinque-
centine, circa 500 esemplari, depositato 
presso la Biblioteca Salita dei Frati, sono 
stati scelti due volumi: l’Odissea di 
Omero, con gli scholia detti di Didimo 
stampata in greco da Herwagen e pubbli-
cata nel 1535 e l’Opera omnia di san Gi-
rolamo, curata da Erasmo in nove tomi e 
pubblicata nel 1516 dal Froben, ma man-
cano i tomi 8 e 9, probabilmente dispersi 
dopo la soppressione nel 1803 del mo-
nastero degli Agostiniani di Santa Maria 
di Diessen am Ammersee da cui prove-
nivano. Il «focus» racconta come tra Lu-
gano e Basilea nel Cinquecento c’era un 
attivo movimento culturale per acquisto 
di libri da parte dei diversi umanisti e ti-
pografi, in particolare del letterato tici-
nese Francesco Ciceri con Johann 
Herbst soprannominato Oporin e molti 
altri personaggi anche riformati (103-
105).

Le ultime biblioteche di provenienza 
sono quelle dell’abate Antonio Fontana 
di Sagno († 1865) e della parrocchia di 
Cavergno. La prima ha una raccolta libra-
ria di circa 2300 volumi e una raccolta di 
446 fascicoli, frutto della carriera eccle-
siastica e professionale dell’abate. Da 
qui proviene il volume in mostra che ri-
guarda le Orationes di Isocrate, edizio-
ne curata dall’umanista e storico tedes-
co Hieronymus Wolf († 1580) e stampata 
da Thomas Guarin in greco nel 1571, un 
volume proveniente dal Collegio dei 
Gesuiti di Milano, la cui biblioteca, dopo 
la soppressione della Compagnia nel 
1773 fu incamerata dallo Stato di Milano. 
La Biblioteca di Cavergno elenca 250  
titoli per 492 volumi, una raccolta costi-
tuita da don Luigi Alessandro Zanino 

(† 1855), con edizioni di carattere pasto-
rale. Da questa è stato scelto il Salterio in 
ebraico, greco e latino a cura del teologo 
Peter Becker (†1563), edito da Heinrich 
Petri nel 1548, messo all’Indice nel 1596.

Questa carrellata di volumi con 
l’indicazione delle varie biblioteche di 
provenienza bisogna riconoscere che è 
suggestiva e solo dei specialisti poteva-
no organizzarla in modo da renderla 
piacevole in una mostra col suo origina-
le catalogo, ricco di magnifiche illustra-
zioni a colori, che diventa per i visitatori 
e i lettori un vero insegnamento del lin-
guaggio editoriale e della cultura umani-
stica del Cinquecento sviluppatasi attra-
verso gli editori di Basilea.

Una scelta bibliografia di riferimento 
con l’indice dei tipografi e delle prove-
nienze e dei nomi suggella questo inter-
essante catalogo che fa onore alla Biblio-
teca Salita dei Frati e alla collana Arte e 
Storia dell’editrice Ticino Management.

Costanzo Cargnoni OFMCap 

Heinrich von Avranches: Die Vers-
legende vom heiligen Franziskus 
(Legenda sancti Francisci versifica-
ta). Eingeführt, ins Deutsche über-
tragen und herausgegeben von Paul 
Bösch. Quellen zur franziskanischen 
Geschichte Bd. 3. Münster, Fachstel-
le Franziskanische Forschung 2016. 
300 S.

Franz von Assisi ist sicher eine der inter-
essantesten und wirkmächtigsten Per-
sonen der Geschichte. Entsprechend 
reichhaltig und vielfältig ist die mündli-
che und schriftliche Überlieferung zu 
diesem Heiligen des 13. Jahrhunderts. 
Ob der Fülle der Informationen kann ein 
Laie schnell die Hoffnung auf authenti-
sche Informationen aufgeben, vor allem 
wenn er sieht, zu welch’ verschiedenen 
Thesen und Theorien Franziskus als  
Gewährsperson herangezogen wird: Na-
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